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SINTESI incontro online 

4 giugno 2024 ore 17.30-19.30 
a cura di VOLABO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nome Associazione/Ente Comune (sede legale) Cognome Nome  

AMA AMARCORD ODV San Pietro in Casale Leggieri Maria  

AMA AMRCORD ODV San Pietro in Casale Gianferrara Maria vera  

AMA AMRCORD ODV San Pietro in Casale Orsoni Adriana  

AMIKO PARKINSON ODV Castel Maggiore Bozzoli Marinella  

ANCESCAO BOLOGNA APS Bologna  Nuvoli Antonio  

ARCI UEISS SAN MARINO APS Bentivoglio  Candini Arianna  
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

FAIZANE IMAAN ODV Galliera Arshad Zahid  
ASSOCIAZIONE MELAGRANA 

APS Bentivoglio Puggioli Luca  

AUSER BOLOGNA ODV-ETS Bologna Balestra Riccardo  
AUSER CASTEL MAGGIORE 

ODV Bologna Iamiglio Carlo  
AUSER - GRUPPO DI GALLIERA 

ODV Bologna Nascosi Paola  
CENTRO SOCIALE ANZIANI 

SANDRO PERTINI APS Castel Maggiore Santunione  Giovanni  
CENTRO SOCIALE RICREATIVO 

CULTURALE FALCONE 

BORSELLINO APS San Giorgio di Piano Veronesi Libero  
CENTRO SOCIALE RICREATIVO 

CULTURALE FALCONE 

BORSELLINO APS San Giorgio di Piano Monari Laura   
CENTRO SOCIALE RICREATIVO 

CULTURALE IL MULINO APS Bentivoglio Pritoni Lilia  

 

Partecipanti 
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CENTRO SOCIALE VILLA 

BEATRICE APS  Argelato  Dondarini  Teresa  
CIRCOLO PIEVESE DI MUSICA 

MODERNA APS Pieve di Cento Nannini Stefania  
GRUPPO ARCHEOLOGICO IL 

SALTOPIANO APS San Pietro in Casale Zara Marialuisa  

INSIEME SI PUO FARE ODV Castello d'Argile  Campanini Linda  

IPEDALALENTA APS Castel Maggiore Di Iorio Bruno  

LIBERA UNIVERSITÀ  Pieve di Cento  Pinardi  Silvia  

L'OPIFICIO APS 

San Giovanni in 

Persiceto Gasperoni Federica  
PARROCCHIA DI 

BENTIVOGLIO  Bentivoglio  Busi Milvia   
PARROCCHIA DI 

BENTIVOGLIO Bentivoglio Caniato 

Maria 

Francesca  
SAV - SERVIZIO DI 

ACCOGLIENZA ALLA VITA DEL 

VICARIATO DI GALLIERA ODV San Giorgio di Piano La Luna Loredana  
SAV - SERVIZIO DI 

ACCOGLIENZA ALLA VITA DEL 

VICARIATO DI GALLIERA ODV San Giorgio di Piano Porcarelli Angela  

STATUS EQUO APS Castel Maggiore Ruotolo Gianluca  

TEALTRO APS  Castello d'Argile  Sanmarchi  Elisabetta   
 
Unione Reno Galliera: Graziana Pastorelli (g.pastorelli@renogalliera.it), Sandra Cavallotti (s.cavallotti@renogalliera.it) 

VOLABO: Cinzia Migani (direttora@volabo.it), Elisabetta Mandrioli (ricerca@volabo.it) 

 

Obiettivi dell’incontro 
 

Il pomeriggio si apre con l’introduzione di Graziana Pastorelli, che illustra gli obiettivi 

dell’incontro. Fra le diverse sottolineature, si evidenzia la priorità di raccogliere i bisogni 

dei volontari del territorio e le loro aree di interesse, al fine di mettere in atto quanto 

indicato nella Convenzione tra Unione Reno Galliera - area servizi alla persona e A.S.Vo 

ODV ente gestore di VOLABO, Centro Servizi per il Volontariato della città metropolitana 

di Bologna. Nello specifico, la Convenzione è finalizzata a: 

• Informare i soggetti del Terzo Settore su bandi e notizie per il Terzo Settore; 

• sostenere il volontariato e le principali organizzazioni di riferimento (ETS);  

• approfondire e sviluppare temi di interesse del volontariato locale; 

• promuovere la cultura della solidarietà e del volontariato nel territorio; 

• sostenere i volontariati locali nelle fasi di recepimento dei cambiamenti previsti dalla riforma 

del terzo settore, con riguardo al Codice del Terzo settore (D.Lgs 117/17);  

• favorire la costruzione di una cultura della co-progettazione sociale diffusa a livello comunitario  

• implementare e qualificare il portale al fine di favorire informazioni sui contatti, le sedi, gli ambiti 

di intervento, le attività, gli eventi e i documenti relativi alle associazioni di promozione sociale 

e alle organizzazioni di volontariato che operano nel territorio dell'Unione Reno Galliera. 

Tali obiettivi sono funzionali a integrare le azioni già in essere dell’Unione Reno Galliera e quelle di 

VOLABO, riassunte nella Carta dei Servizi scaricabile al link: https://www.volabo.it/chi-siamo/ 

 

mailto:g.pastorelli@renogalliera.it
https://www.volabo.it/chi-siamo/
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Viene fatto un giro di presentazione delle associazioni e delle loro attività. Le presentazioni vengono 

riportate in ordine di intervento. 

 

Circolo Pievese di Musica Moderna APS 

Il Circolo è nato oltre 30 anni fa, è una realtà gestita da professionisti (batterista, cantante, 

chitarrista…). Cerchiamo di trasmettere ai ragazzi la bellezza di questo lavoro. Noi siamo musica, 

quindi cultura. A noi preme trovare il modo di collaborare, costruire coprogettazioni mettendo al 

centro la cultura. Abbiamo bisogno di essere accompagnati in un percorso di coprogettazione. 

 

  

TeaLtro APS  

Noi utilizziamo il teatro come forma di inclusione e strumento per fare comunità, per migliorare 

l’ambiente sociale. Nel post pandemia abbiamo realizzato laboratori teatrali, cercando di 

coinvolgere i ragazzi adolescenti (per es. il lavoro sul monumento al Milite Ignoto: sono stati fatti 

racconti con laboratori di scrittura creativa, che poi sono stati teatralizzati). Siamo circa 20 persone 

volontarie. 

 

 

AMA Amarcord ODV 

La nostra Associazione accoglie persone con problemi cognitivi e con vario grado di fragilità. 

Durante la settimana vengono realizzati due spazi di incontro: il lunedì è dedicato agli incontri di 

musicoterapia, un percorso iniziato nel 2014, dove l’utilizzo della musica e del movimento è volto 

a migliorare la qualità della vita delle persone che partecipano, condotto da una musicoterapeuta; 

al venerdì diamo vita all’ “Amarcord al Cafè” (Alzheimer Cafè), attivo dal 2005, dove si alternano 

momenti di stimolazione cognitiva e attività di animazione intercalati da momenti conviviali, guidati 

da psicologa ed animatrice. Oltre agli anziani e ai professionisti vengono coinvolti familiari, 

volontari attivi e alcuni assistenti familiari. 

Annualmente vengono promossi corsi di allenamento della memoria, combinati con attività fisica 

(nordic walking): gli incontri sono rivolti a persone adulte per favorire l’invecchiamento attivo.  

Vengono attivati percorsi di formazione e sostegno per i quindici volontari attivi, guidati da una 

psicologa. 

La nostra Associazione, già dallo scorso anno con il progetto “Argento Vivo”, ha iniziato un percorso 

per la realizzazione della “Città amica delle persone con demenza”. 

L’Associazione, in base alla programmazione annuale, promuove nuovi progetti ed eventi anche in 

collaborazione con altre Associazioni del territorio, con fondi propri o attraverso finanziamenti e 

bandi pubblici.  

L’Associazione ha circa 150-160 soci (San Pietro in Casale ha 12mila abitanti) e un bel gruppo di 

volontari attivi (15). 

 

 

Le associazioni 

si presentano 
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AUSER – sez. Galliera ODV 

Circa 60 iscritti, ma solo 4 volontari attivi. Svolgiamo servizio di accompagnamento alle persone 

con fragilità; ci piacerebbe fare teatro, musicoterapia, ma in un paese è difficile (abbiamo molti 

stranieri e talvolta non è facile rapportarsi con loro, sia per la lingua, sia perché sono un po’ chiusi). 

Volevamo fare accompagnamento per il progetto del cinema a San Pietro in Casale, ma siamo 

pochi e non riusciamo ad accompagnare le persone a San Pietro in Casale, anche se è vicino. 

 

 

AUSER Bologna ODV 

Come progettista per AUSER ho partecipato all’esperienza di Castel Maggiore (attività nell’ambito 

della lettura/letteratura, in collaborazione con la Biblioteca Ginzburg di Castel Maggiore). Come 

AUSER si sta cercando di creare una maggiore territorialità delle iniziative. Sarebbe importante 

avere un luogo informativo/formativo, sia per conoscere ciò che viene fatto dalle altre associazioni, 

sia come mezzo per raggiungere i beneficiari, affinché possano cogliere le opportunità offerte dal 

territorio (ci sono persone che hanno difficoltà ad essere raggiunte). Un processo culturale va 

messo in condivisione attraverso vari mezzi (calendarizzazione delle risorse, degli eventi, delle 

opportunità). Problematiche: identità, la questione del 5 per mille. Va narrata l’importanza delle 

realtà del terzo settore. 

 

 

AUSER - Castel Maggiore ODV 

A Castel Maggiore abbiamo 30 iscritti operativi. Facciamo servizi di assistenza alla persona 

(accompagnamento di persone disabili e/o anziane, minori a visite mediche ecc.). Una buona parte 

del nostro lavoro è con il Centro diurno “Casa del Ciliegio” di Castel Maggiore (accompagnamento 

degli anziani dal Centro diurno a casa). Inoltre gestiamo l’apertura e la chiusura delle varie sale 

comunali (su Castel Maggiore sono 4/5). 

 

Centro Sociale Ricreativo Culturale Falcone Borsellino APS 

Abbiamo ripreso il Caffè solidale interrotto nel 2020 a causa del Covid. Siamo 4-5 volontari che 

coordiniamo due attività: “Caffè insieme”, all’interno del progetto Arén Butén (di cui Status Equo è 

capofila), e la musicoterapia con Insieme in Armonia. I partecipanti sono entusiasti. Gli incontri di 

musicoterapia sono il venerdì mattina, ma stanno terminando (l’evento finale sarà sabato 15/06 al 

Centro ricreativo culturale Faccioli di San Pietro in Casale). Il “Caffè insieme” è tutti i giovedì alle 

10.00 e si concluderà a fine anno. Abbiamo portato il dialetto nei Centri diurni. Con i partecipanti 

del “Caffè insieme” abbiamo avviato l’iniziativa “Adotta un nonno”, attraverso la quale i bambini 

della scuola dell’infanzia di San Giorgio verranno ad adottare un nonno. Cerchiamo di tenere 

aperto il Centro il più possibile, con numerose attività rivolte non solo alle persone anziane, ma 

anche agli adolescenti. 

 

 

Centro sociale anziani Sandro Pertini APS 

Dobbiamo collaborare e lavorare insieme. Svolgiamo attività con le scuole e con i ragazzi della 

comunità parrocchiale. Abbiamo un progetto (tramite bando emesso dal Comune di Castel 

Maggiore) in cui, da aprile, 1-2 sere a settimana diamo il Centro in gestione ai ragazzi, che 

organizzano in prima persona le attività. Sono ragazzi dai 12/13 ai 25 anni, tutti impegnati, che si 

integrano con il mondo del Centro sociale. È un’esperienza bellissima. Il nostro futuro è nella 
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collaborazione, a volte facciamo fatica a fare rete ma è indispensabile. L’Unione Reno Galliera è 

molto disponibile, ma abbiamo bisogno di rafforzare la struttura, diminuire la burocrazia, 

conoscerci meglio, lavorare insieme. Siamo circa 80 volontari attivi (oltre 1000 iscritti), ma ci manca 

la preparazione per dirigere un Centro. Abbiamo la competenza che nasce dall’esperienza, ma non 

è sufficiente, c’è bisogno di formazione. Noi lavoriamo con tutte le associazioni di Castel Maggiore. 

Con le scuole medie abbiamo fatto un progetto sulla nascita della Costituzione, sulla Resistenza. 

 

 

Arci Ueiss San Marino APS  

Siamo a San Marino di Bentivoglio. Nel 2018 il Centro il Mulino ci ha dato la possibilità di gestire il 

bar per una sera a settimana; da quando è finita la pandemia gestiamo il Circolo. Nel direttivo 

siamo tutti giovani under 25/30, studenti e giovani lavoratori. Il nostro giorno di apertura è il 

venerdì. Realizziamo iniziative di teatro, corsi di lingua per bambini e per adulti, in estate facciamo 

il cinema all’aperto. Cerchiamo di partecipare alle iniziative del territorio (legame forte con il Centro 

Il Mulino) e di portare avanti esperienze di giovani per i giovani. Abbiamo circa 300 persone 

tesserate, non tutte giovani come il direttivo, proprio perché il nostro scopo è fare l’interesse della 

comunità. Ci interessa molto collaborare con realtà come quella del Circolo Pievese di Musica: 

spesso organizziamo jam session e siamo sempre alla ricerca di persone che si vogliano esibire. 

  

 

Centro sociale ricreativo culturale Il Mulino APS 

Abbiamo 400 soci (dato al 31/12), come volontari attivi gestiamo l’attività storica del corso di 

italiano per donne straniere (dopo la pandemia ha avuto un successo incredibile, ci sono presenze 

di tutte le etnie); facciamo ginnastica dolce, attività per la memoria. Ci impegna molto l’attività dei 

bandi della coprogettazione (bandi della Regione, bando legalità…): cerchiamo di fare tutto, ma 

talvolta lavorare in rete è faticoso. 

 

 

Status Equo APS 

L’associazione opera per contrastare le discriminazioni. Siamo una APS di circa 15 soci tra volontari 

e collaboratori. Facciamo formazione alla comunità educante, educazione alle differenze, 

organizziamo il Diversity Festival; in generale cerchiamo di dare visibilità a chi generalmente non 

ce l’ha (diamo molto spazio a persone con background migratorio). Facciamo parte di CoNNGI - 

Coordinamento Nazionale Nuove Generazioni Italiane. Siamo capofila ormai da 3 anni dei bandi 

regionali che finanziano ODV e APS. Molto importante è stato lavorare con i Centri sociali, anche 

per creare una rete e uno scambio intergenerazionale. Lavoriamo con le scuole: portiamo avanti 

progetti di antirazzismo nelle scuole superiori di Budrio, Molinella, Castel Maggiore. 

 

 

Ancescao Bologna Aps  

Sono qui come Ancescao, sono anche presidente di una Casa di Quartiere a Bologna. Sono in 

ascolto per prendere spunti dalle vostre interessanti iniziative. Dovremmo cercare di vederci più 

spesso, incontrarci, fare rete e mettere a confronto le nostre esperienze. Bisognerebbe fare più 

spesso videoconferenze come questa. Peccato non riuscire a raccontare tutto quello che fanno le 

Case di Quartiere: lavoriamo tanto, ma non siamo capaci di trasmetterlo al pubblico. Dovremmo 

impegnarci di più per farci conoscere meglio. 
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Insieme si può fare OdV 

Ci siamo costituiti nel 2014 a Castello d’Argile (fraz. di Mascarino), abbiamo cominciato facendo 

corsi di italiano ai ragazzi presenti nei Centri e alle donne straniere. Prima del Covid avevamo un 

bel gruppo, dopo il Covid le relazioni si sono allentate. Lavoriamo con stranieri, donne, anziani. Con 

il progetto della DGR 2241/2022 facciamo musicoterapia insieme ad altre 4 associazioni del 

territorio. Lavoriamo con bambini delle elementari e ragazzi delle medie, collaboriamo con coop. 

sociali e partecipiamo ai loro centri estivi con laboratori di cucina o laboratori di manualità. 

Abbiamo buoni rapporti con le istituzioni locali; collaboriamo con Amiko Parkinson, AMA Amarcord 

per attività rivolte a persone con problemi/disturbi cognitivi. Lavoriamo con tutte le categorie e 

tutte le età in condizioni di fragilità. Abbiamo provato a lavorare con associazioni del paese ma non 

ci siamo riusciti, sarebbe importante capire cosa ci “blocca”. 

 

 

Associazione Culturale Faizane Imaan Odv (messaggio in chat) 

Sono il presidente dell'Associazione Culturale Faizane Imaan Odv di Galliera (Bo), al momento non 

riesco a parlare perché sono in un luogo dove c'è rumore e non voglio disturbare.  

 

 

Parrocchia di Bentivoglio  

Ci siamo sempre dedicati ai ragazzi più fragili, gestiamo un doposcuola a Bentivoglio e siamo 

interessati a collaborare in rete con tutte le realtà del territorio. È importante conoscere le altre 

realtà, non solo di Bentivoglio: sarebbe interessante avere uno spazio per condividere buone 

pratiche, buone idee (per es. dare in gestione il bar ai giovani). L’obiettivo è fare rete in concreto. 

 

 

Melagrana APS 

Ci occupiamo del lutto e del fine vita, abbiamo gruppi di auto mutuo aiuto, abbiamo un gruppo a 

Bentivoglio sul tema della perdita e stiamo partendo con un gruppo sui caregiver oncologici, 

all’interno dell’AUSL di Bologna che coordina i gruppi di auto mutuo aiuto del territorio. Ci stiamo 

interrogando su quanto nel post Covid stiano venendo meno gli aspetti di vicinanza. Tutte le estati 

organizziamo un’iniziativa a Bentivoglio: il primo anno, con il Ramazzini, era sul tema del fine vita, 

il secondo anno sul tema dell’empatia, il terzo sulla fine dei riti nella nostra società. Nel 2023 ci 

siamo occupati del tempo “prestazionale”, su quanto siamo ormai vittime della prestazione e ci 

caratterizziamo come “persone stanche” (epoca della stanchezza). Quest’anno parleremo di 

“passioni” in antitesi all’apatia e al “non far nulla”. Siamo interessati ad attivare connessioni con 

altre associazioni. 

 

 

GASP – Gruppo archeologico Il Saltopiano APS 

Ci occupiamo di tutela del territorio e del patrimonio archeologico e facciamo parte 

dell’Osservatorio del Paesaggio dell’Unione Reno Galliera. Ci occupiamo di aprire il museo di San 

Pietro in Casale nelle prime domeniche del mese; inoltre organizziamo laboratori per le famiglie, 

eventi culturali, presentazione di libri, iniziative per le scuole. Con la gestione economica facciamo 

molta fatica, non abbiamo soci con competenze al riguardo. 
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Ipedalalenta APS 

L’associazione nasce nel 2004 con lo scopo specifico di portare fuori in bicicletta persone da 9 a 90 

anni (non siamo competitivi, abbiamo una funzione sociale), poi con il tempo ci siamo evoluti e 

abbiamo cominciato a portare fuori le persone anche per promuovere la conoscenza del territorio 

(siamo anche noi nell’Osservatorio di Pianura, insieme al Gruppo archeologico) e nel 2016 abbiamo 

aderito al network nazionale della FIAB - Federazione Nazionale Ambiente Bicicletta per 

promuovere la mobilità sostenibile ciclabile. Oggi facciamo parte di FIAB Castel Maggiore Terre di 

Pianura. Siamo circa 120 soci di cui 20 operativi. Partecipiamo a tutte le consulte (territoriali e 

metropolitane) e vorremmo fare da supporto ai tecnici che progettano le nuove corsie ciclabili, le 

zone/strade 30. Abbiamo partecipato al piano urbano della mobilità sostenibile. Insieme a una 

fondazione bancaria abbiamo fatto sì che il percorso della ciclovia del Navile (da Bologna a 

Malalbergo) fosse segnalata. 

 

In chiusura interviene Sandra Cavallotti – Unione Reno Galliera: gli sportelli sociali e scolastici dell’Unione 

Reno Galliera sono distribuiti in maniera capillare sul territorio, quindi possiamo essere utili per aiutare 

a fare rete, sia sul versante delle associazioni che dei cittadini. Inoltre abbiamo lo sportello migranti che 

può favorire la messa in rete dei cittadini stranieri. Nel portale dell’URG c’era una sezione dedicata 

all’associazionismo che intendiamo aggiornare e implementare. 

 

 

 

 

Temi emersi – parole chiave 
 

 

 

 

• Cosa vuol dire fare volontariato, le diverse forme di volontariato, le diverse modalità di essere 

terzo settore 

• Cura dei volontari, cura dei destinatari finali 

• Intergenerazionalità 

• Prossimità (chi fa volontariato è più prossimo alla vita delle persone e quindi capace di costruire 

nuovi intrecci) 

• Competenze, organizzazione, formazione 

• Saper comunicare 

• Collaborazione, condivisione delle informazioni, conoscenza reciproca  

• Fare rete 

• Coprogettazione 

• Trovare elementi di connessione (es. la musica, la cultura, la socialità), condividere un obiettivo 

comune (la territorialità non è di per sé garanzia di interesse) 

• Portare a valore le diverse informazioni anche a livello distrettuale, per favorire progettualità 

comuni (es. DGR 903/2024 in avvio) 
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Prossimi passi 
 

 

 

 

Ci ritroveremo in presenza a San Pietro in Casale in settembre per mettere a punto la proposta 

info/formativa prevista nella Convenzione. Si ipotizzano 4 incontri online da ottobre a dicembre 2024, su 

temi/bisogni rilevanti per le associazioni, che sceglieremo insieme.  

Alcuni temi ipotizzati prima dell’incontro odierno erano: 

- Adempimenti previsti dall’entrata in vigore della partita iva 

- Rendicontazione 

- Adempimenti necessari per non perdere l’iscrizione al RUNTS  

Oggi sono stati messi in evidenza molti altri temi, a settembre valideremo insieme quelli da affrontare 

nel percorso. 

Potrete invitare anche i volontari delle vostre associazioni affinché l’incontro di settembre sia occasione 

anche per condividere, al termine dei lavori, un piccolo momento di “festa” fatto di musica e convivialità. 


